
Adue mesi dall’approvazione
del nuovo Codice di deon-
tologia medica, proprio

nell’anno del centenario dello scop-
pio della Grande guerra la Fnom-
ceo ha organizzato ad Asiago un
evento per discutere dei valori etici
nella sanità militare. Non è a caso
che si è scelto Asiago per parlare
di medicina militare tra storia, etica
e attualità. L’altopiano di Asiago è
la memoria storica degli scontri e
dei tanti morti del primo conflitto
mondiale. Lì i medici furono impe-
gnati in prima linea. Nel corso di
una relazione è stato anche ricor-
dato che tra il 1916 e il 1917 all’uni-
versità Ca-
strense di San
Giorgio di No-
garo, in Friuli,
vennero laureati
“in forma acce-
lerata” centinaia
di studenti di medicina per poter
sopperire alla mancanza di medici
militari sul fronte di guerra. Al cen-

I medici in divisa si sono dati appuntamento ad Asiago per un evento incentrato sulla
storia, l’etica e l’attualità della professione con le stellette
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tro delle riflessioni dei partecipanti
è stato l’articolo 77 del nuovo Co-
dice di deontologia medica. Anto-

nio Sabino, magi-
strato, Procuratore
generale militare
della Repubblica
italiana, in merito
ha posto una do-
manda cruciale:

“Se un medico militare riceve un
ordine che è in contrasto con il Co-
dice che deve fare?”. La sua rispo-

sta è stata inequivocabile: “Se
l’ordine è difforme dal Codice vuol
dire che l’ordine è sbagliato e il
medico può non obbedire senza
incorrere in punizioni”. Accanto
agli approfondimenti storici sul
ruolo svolto dai medici e dalle
strutture sanitarie nei contesti di
guerra, si è parlato della comples-
sità della medicina militare ricor-
dando anche il contributo dei me-
dici militari nelle missioni interna-
zionali di pace. n
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